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PARTE WFICIALE
Relazione a ß. M., in udienca del à gennaio
1866, del ministro della marina, sul propo-
sto decretoper estendere alle vedove ed agli
orfani dei militari dell'armata di mare le
disposisioni contenute nel R. decreto 28ago-
sto 1864, sulle giubilarioni per l'armata di
terra:

SEE,
Ragioni di uita consigliarono al mio ono-

revole collega rre a V. M., di estendere
alla vedove ed dei militari de1PEser-
cito di terra le disposizioni contenute nel de-
creto 28 agosto 1864, n•1901, col quale si fis-
navano le normo per la divisione della pensione
fra le vedove e gli orfani degli impiegati civili,
nel caso che vivano separati.
Uguale misura ho l'onore di proporre alla

31. V., per le vedove e gli orfani dei militari
dellArmata, a ciò consigliato da identiche con-

siderazioni, persuaso che Vi piacerà apporre
l'augusta Vostra firma all'occorrente rescritto.

Il numero 2770 della raccolta m/)iciale delle
leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANDELE II
PERORAEla DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAEIONS

BE D'ITALIA
Visto l'articolo 39della leggg 20 giugno 1851

sulle pensioni per l'armata di mare;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rma;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono estese alle vedove ed

agli orfani dei militari delParmata di mare le
disposirioni contenute nel Nostro decreto 28

agosto 1864, n° 1901, col quale furono fissate
le norme per la divisione della pensione fra le
vedove e gli orfani degli impiegati civili nel caso
vivano separati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia; mandando a chinnquaspetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, il 6 gennaio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
D. Asetor.strr.

Il numero 2737 della raccolta ufgeiale delle
leggi e dei decreti del Ilegno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE 11
PER enkzla DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAgfONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro delPin-

terno :

Vido Part. 13 della nuova legge sulPamminj-
strazione comunale e provinciale in data 20
marzo ultimo;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali

di Cadellacqua, Cazzimani e Guazzina in data
20 febbraio e 10 aprile 1864;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. I comuni di Cadellacqua, Cazzimani

e Guazzina (Milano) sono soppressi e rinniti in
un solo, che avrà la denominazione di Cazzi.
mani, ed il capoluogo nel sito detto La ßac-
cheila.
Art. 2. Nel piil breve termine possibile si

procederà alPelezione del nuovo Consiglio co-

munale, in base alle attuali liste amministrative

debitamente approvate & intantoTammini-
strazione dei tre soppressi comuni èdeferita al-
I'attuale Consiglio comunale di Cazzimani, che
ne curerà gl'interessi, senza però pregiudicare
l'azione del nuovo Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficialedelleleggiedeidecretidelregnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo edi
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì SO dicembre 1865.

VITTORIO EMANUELE.
Cmrzs.

Il numero 2738 della ra¢colta ale delle
leggi edeidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRATIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIOxB

RE D'ITALIA
Visto l'art. 13 della legge de'20 marzo 1865

sull'amministrazione comunale e provinciale;
Viste le deliberazioni dei comuni di Mulargia

in data 26 maggio 1853 , e di Bordigali in data
9 del seguente giugno, nonchè quella del Con-
siglio provinciale di Cagliari in data 17 ottobre
dello stesso anno;
Sulla proposizione del Nostro ministro del-

l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. - Il coniune di Mulargia ,

cessando di avere separata esistenza, passa a far
parte del comune di Bordigali.
Ordiniamo che il presentedecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccol'ta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia

,
mandando a chiunque spetti di osser-

varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1865.

VITTORIO EMANUELE.
Cxravss.

Il numero 2759 della raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DID E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 13 della legge dei 20 marzo 1865
sull'amministrazione comunale e provinciale;
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale

di Bagnarolo in data 5 novembre 1861, del
Consiglio comunale di Pieve Delmona in data
22 maggio 1862, e del Consiglio provinciale di
Cremona in data 2 settembre 1862;
Sulla proposizione del Nostro ministro del-

l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E comune di Bagnarolo, ces-

sando di avere separata esistenza, passa a far
parte del comune di Pieve Delmona, ginsta le
succennate deliberazioni.
Ordinismo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del regno dita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Itato a Firenze, addì 80 dicembre 1865.

VITTORIO EMANUELE
ÛEIAVES.

Il numerõ 2740 delE raedella s(ßeiale delle
leggi e dei degreti del Itegno contiene il se
guente decreto:

VITTORIO EMAAW1.E Il
rza enzam mo a man roses:L sur.r.a wasmus

RE DETALIA;
Sulla proposta del Nostro ministro delfin-

terno ;
Visto l'articolo 15 della nuova legge sulPam-

ministrazione comunale e provinciale in dath 20
marzo 1865 ;
Viste le (deliberazioni dei Consigli comunali

di Bastida Pancarana e Sommo, 25 marzo e 27
maggio 1861, nonchè quella del Consiglio pro-
vinciale di Pavia in data 10 luglio stesso anno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il caseinale Volpara è stic-

cato dal comune di BastiðaPancarana e dalcie
condario di Voghera, ed aggregatoal comunedi
Sommo ed al circondario diPavis.
Ordiniamo che il presente decreto, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze,-addl 30 dicembre 1865,

VITTORIO EMANUELE.
Criivas.

11numero 2741 della raccolta efßeiale delle
leggi e deidecreti deillegnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUFAÆ ll
PER GRAZIADIDIOE PER TOIñNTÀ pELLA MAzlONS

RE D'ITADA
Sulla proposta del Nostro delPin-

terno ;
Visto l'art. 15, alinea, della puova legge sul-

l'amministrazione comunaÏe e provinciale in
data 20 marzo ultimo
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali

di Monteu-Roero e Ceresole (Caneo) in data
12 maggio e 5 giugno 1861, e goellp del Con-
eiglio provinciale in data 5 settembre stesso
anno, e 4 settembre 1862; '

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. I cascinali Ruggieri e a-

scina Bianca cessano di far parte del comune
di Monteu-Roero per passare sotto la dipen-
denza di quello di Ceresole.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'l-
talia, mandando a chiunque opetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 30 didembre 1865.

VITTORIO EMANUELE.
Cautzs.

Il nunsero 2742 della raccolta affsciale delle
leggi e dei decreti del Regio contiene il s.e-
guente decreto:

VITTORIO EMANDELE II
FER 6RAEIA DI DIO E PER TOLDET1 SELLA NAEIGNE

RE D'ITAIJA
Visto l'articolo 15 della legge epmanale e

provinciale de' 20 marzo 1866;
Vista la deliberazione del Consiglio ecmunale

di Alcara in data 25 maggio 1862, e quella del
Consiglio provinciale di Messina in data 16 no-
vembre 1863;
Sulla proposizione del Nostro ministro del-

l'interno;

Abbiamo decretato e decretismo: Regolamento della Camera di commettio e d'arti
Articolo tmico. Gli ex-feudi Botti e Manga- d'Aquila (Abrazfi) per la vendita volontaria delle

laviti, cessando di appartenere al comune di merci a pabblice incante.Longi, passeranno a far parte del comune di Art. 1. La Camera di commercio e d'arti diEcara.
• Aquila dall'art. 8, legge 6 luglio 1862, autoriz-Ordiniamo che il presente decreto, munito sata a far esegoire vendite volontatie di merci

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta a pubblico inannto, determina per le stesse le
ufliciale delle leggi e dei decreti del regno d'I- seguenti norme.
talia,mandando a chinnque spetti di osservarlo Art. 2. Chiunque vorrà esporre a vendita von
e di farlo ossem. lontaria per mezzo della Camera oggetti di me-
Dato a Firenze, addi 30 dicembre 1865. go o e e nal mVITTORIO

• 4 dente di essa presentandola nella segretena.
CEIATES· ¡ Taldomanaconterra:

Il numero 2743 de accolta s¢ßeiale delle a d dellle merci da i ne
leggi e dei decreti del llegno contiene si se- m' "peso e misura·
gNCNiß ÑdCftfo: 2•Ttminimo delvdore come base delloint

VITI'ORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI BIO E TER TOLOITADELLA BAElOIS

RE D'ITALIA

Visto Part. 18 della legge comunale e provin-
ciale dei 20 marzo 1865;
Viste le deliberazioni de' Consigli comunati

di Messina e di Calvaruso, in data 1• maggio
1863, e 22 dicembre 1862, nonchè quella ðel
Consiglio provinciale di Messina in data 4 no-
Tembre 1863;
Sulla proposta del Nostro ministro delPin-

torno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La parte del territorio diCal-

varuso, che ora costituisce il podere del nomi-
nato Nunzio Bicchieri, e ch'è contemplata nelle
sue accennate deliberazioni, farà parte del ter-
ritorio di Messina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti cli osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1865.

VITroRIO EHANUELE.
C-1Avss

li numeroM1)ÛCII (parte supplementare)
della raccolta ufßeiale delle leggi e del decreti
del llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE-H

canto ed il modo di pa ento;
3• Tutte le altre con oni dellavendita;
4• Illuogo dove esiste la merce;
5•La esibizione della mostra o campione,
te volte potra aver luogo o Mara richiesto
presidente, nel qual caso il venditore dovra

guarentire la esatta corrispondenza;
6• La elezione del domicilio in Aquila degli

Abruzzi.
Art. 8. Sul dorso della stesta domamla ilþre-

sidente rilasciera ordinanza con la quale Autê-
rizzerà la vendita a pubblico incánto sulle sg
bilite condizioni per conto di chi spetta; senza
nominar la personadel venditore fino a chenon
ei otterranno le offerte dennitive de' compra-

Art. 4. Prima che sia spedita la ordinanva, il
venditore dovrà versare presso il cassiere della
Camera la meta del dritto che alla stessa attti-
buisce il secondo alinea dell'art. 8, legge 8hi-
glio 1862, cioè un quarto per 100 computato
sul prezzo e quantiti della merce descrítta nella
domanda.
Art. 5. Sarà quindi fissato dal presidente o

dal commissario il gíorno, Poraed il luogodella
vendita per mezzo di pubblico avviso mino-
scritto, che potra essere iscritto sul gioimale
della Camera. Ove il venditore volesse aankb
un manifesto stampato avtàdiritto a richiederlo
sopportandone la speba.
Detti avvisi e manifesti dovranno esserá tra-

scritti su carta da bollo.
PER 61ARIA DI DIO E PER VOLONT& DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 3• della legge6 luglio 1862,

n'680 ;
Vedute le deliberazioni della Camera di com-

mercio e d'arti di Aquila (del primo ottobre e
del 17 dicembre 1865 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. La Camera di commercio o

d'arti di Aquila è autorizzata a fare eseguire
vendite volontarie delle merci al pubblico in-
canto ai termini dell'annesso regolamento che
sarà firmato d'ordine Nostro dal ministro di
agricoltura, industria e commercio.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
verlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 80 dicembre 1865.

VITTORIO E3fANDELE.
TÖREf.I,I.

Art. 6. Nel giorno, ora e luogo designati nel-
l'avviso, il commissario, per mezzo di un ban-
ditore dirà aperto lo incanto a lume di candela,
e quindi saranno ammesse le offerte a voce o

per iscritto sulla base dell'avviso, anche me-
diante procura antentica in brevetto, che nepo-
tranno rilasciare i compratori.
Ilincanto si chiude dopo estinto tre candele

di seguito, di cui l'ultima sia vergine.
Per candela vergine s'intende quella durante

la consumazione della quale noninfattaverona
oferta di aumento. Se poi nel tempo in cui arde
la terza candela venisse fatta una oEerta di au-
inento, se ne accende una quarts, e così di so-
gnito fmchè durino le oferte di aumento.
Art. 7. Le merci in vendita rimarranno defi-

nitivamente aggiudiante a giudizio del cotamis-
BariO RI magg10r OferBBí0 BODES CÏle possano
aver Inogo nuove oferte di aumento qualunque.
Così ottenuta la vendita, il compratore ver-

serà l'importo approssimativo de'diritti spet-
tante alla Camera, ed il resto del prezzo sarà
tenuto di versarlo nelle mani del venditore, che
si manifesterâ, ove lo creda,nell'atto o in potere
del cassiere della Camera, o di altra persona
designata nella domanda, prendendo bronta
consegna degli oggetti comprati; oppure la con-
segna degli oggetti ed il pagamento del prezzo

MPENDICB

CORRIERE DI FIRENZE

SONIARIO. Una tiratina d'orecchi al compositore
- La verità può essere una nooita, ma la Crimea
non c'entra per nulla - Punto e daccapo - I do-
lori di Firenze - Il duca di Monferrato e Massimo
D'Azeglio - Un buon pensiero delmunicipio - La
profusione del prof. Bonghi-- L'elogio di Cosimo
Ridolfi - La scienza in converr azione -11 signor
Pierotti e la Palestina - Lo scultore Papi e il Da-
vide di Michelangelo - La statua di Alessandro
Lamarmora- Il cavaliere Cassano - Abbozziamo
- I balli e i veglioni - Promesse pel futuro-
Buon giorno per ora.

Consenta Ponorevole direttoredella Garzetta
U/ßeiale del Regna che io dia una tiratina di
orecchi al compositore di stamperia, e questi
comportilatiratina in santa pace, e la tenga per
una parte in isconto de'suoi peccati tipografici,
e per l'altra come compenso a me per le im.
precazioni di cui certo mi fece segno tutte le
volte che nel comporre i miei corrieriglia
toccato di decifrare parole indicifrabili. E paa-
siamo alla tiratina. Io compatiscobenissime,per
tacere delle altre mende, se collo struggibuco
di dover passare, in ore, dall'anno vecchio al-
l'anno nuovo, colla tropidazione delle strenne
ricevute e di quelle da ricevere, il compositore
del mio ultimo corriere abbia potuto scambiar-

mi il suonatore di pianoforte Andteoli con un
certo te che nessuno conosce; e comprendo
perfettamente, specie a questi lumi di luna, che
la verità gli sia sembrata novitò, e viceversa, ma
non mi può entrare in capo com'egliabbia po-
tuto farmi dire che il Pollastrini abbia rappre-
sentata in tela la Liberasione; della Crimes,
che a mia asputa non fu liberata da nessano,
mentre invece il nostrovalente pittore volle figu-
rare una liberazione tutt'altro che materiale,
trattandosi nientemeno che del trapasso delle
anime dal purgatorio al paradiso. Nel quale av-
venimento, tutto spirituale ed edificante,l'antica
Tauride, come vede l'onesto lettore, non ci ha
nulla che fare.

Pareggiate le partite coll'amico compositore,
passiamo ai balli, ai concerti, ai tripudii del
carnevale, al folleggiare delle maschere, alle
mille pazzie di una mt ltitadine ebbra di alle-
gria, satura di divertimenti.... Ma chimè ! la
penna mi ende, mio malgrado, dalle mani, e la
simulatamisgaiezzanonèceríodiquelladibuon
conio, che sgorga spontanea dalPanimo, e ve-

loce si propaga in altrui. La mia gaiezza non a
l'aperto e fragoroso riso della giois, ma la
contorsione di bocca di chi vuoI nascondere
sotto mentita apparenze il dolore che l'oppri-
me. EFirenzeanch'essa, sebbenstenti mostrare
con qualche ballo sontuoso, coi veglioni, cogli
spettacoli de'suoi dieci teatri, di syviarsi alla
festività propria di questa stagione, non sa na-
scandere così bene il suo dolore che non traspa-
risca fm anco fraPalternare delle danze e l'ab-
bandono dei conviti e delle feste. Gli è che Fi-
rensa, pure in memesi tripedii, fa suoi i dolori

del suo Re, epiange como dijerdita propria il
ramo anzi tempo diveltd dall'

Arbom gloriosa é trionfale
che trapiantata dai monti delli Savoia pose ai
pie' dell'Alpi le sue radici sééòlari, e di quivi si
dirâmò spargendo dovanquoquelneme che frut-
tificò a Palestro e aSanMaWine.Begli abitanti
della Liguris benediranno Inngamente alla me-
moria del giovine duca di Afonferrato, il quale
in così verde età diede segnilaminosi di senno
matuto e di magnanimd enóre, le loro bene-
dizioni troveranno per certo eco amorevole
sulle rivedell'Arno, in questa gentile Firenze,
non seconda a nessu*ltra citta italiana, neBa
devozione per quei principi, ëhecon libero voto
faceva suoi.
E com'essa piange sulla tomba aperta del

migliorede'principi, così piangeancorasu quella
appena chiusa del più lealé dè' cavalieri. Mas-
simo D'Azeglio, onore della sua terra natale e

de1PItalia, ebbe stanza sovente in questa città,
e di eGSS Scrisse COR SMOrd di figÎio, e COn amore
di figlio verainente l'amò. Ferito nelle battaglie
della libertà, ei si recò per rifarsi in salute su

questi colli popolati di case e d'oliveti e ne
bevve lungamente le aure pregne di eita. -
Scrittore di quel valore che tutti sanno, gli
piseque prendere a soggetto delle sue stupende
narrazioni il periodo Pi gložioso, sebbene il più
infelice della libertà fiorentina; e visitò palmo
a palmo, con religioso coméfante e con animo
di poeta e di artista, i luoghine' quali vive tut-
tora la ricordanza della lotta suprema dien po-
polo per serbare intattä 16 groprit libertà. Se
adunque Firenze piange a cald'occhi lã ÿerdita

irreparabile di Massimo D'Azeglio, essa piange
a ragiorie! E degnodi commendazione fu il pen-
siero del nostro municipio dialbergare la salma
delPillustro uomo nel tempio di Santa Croce,
fra le tombe di Dante e di Michelangelo, di Ga-
Taleo e delPAlfieri. Che ao Pamore di figlia, che
non' vuole staccarsi neppure per morte da
tanto genitore, contese a Firenze l' adempi-
mento di così glorioso dovere, noi non dubi-
tiamo punto che nel tempio stesso, dove nes-
suno piil di lui avera díritto di posare, sorgerà
tm degno simulacro che testifichi al visitatore
PafFetto grande che Firenzegli portava.
È doloroso a dirsi, ma ogni giorno che passa

rapisce allitalia qualcuno dei suoi figli piik illa-
stri: talchè di quella pleinde gloriosa che sorse

colla prima metà del secolo, e che nelle carceri,
nell'esiglio, o nella quiete degli studii maturò i
destini delPItalia presente, ben pochi ancora ri-
tnangono, come spiche isolate sfuggite alla falce
del mietitore.
E, che è più doloroso, collo sparire di questi

valenti svaniscono ad un tempo le nobili tradi-
zioni, Pamore ai fortistudii, l'emulazionealPo-
prargenerosoevirile.Lanuova generazionesorge
svagolata e cascante, come dice il Giusti (altro
della bella schiera rapito anzitempo all'amtnira-
zione de' suoi contemporanci), e per qusato si
agazzi l'occhio non sì vede chi si prepari, ar-
mato di tutto punto, a battere la via medesima
che que' generosi batterono.
L'Italia, per due volte maestra alle genti di

ogni sapere e di ogni civil costume, or è fatta
discepolade' suoi discepoli d'altro tempo, e gran
mercè seapprofitta per an terzo delle lezioni che
riceve.

È una trista verità codents, ma èverita sacro-
santa; e degno di lode è l'egregio Bonghi che,
montando per la prima volta di questi giorni la
cattedra di letteratura latina nell'Istituto supe-
riore di Firenze, disse nada e cruda questa ve-
rità al suo numeroso ed eletto uditorio. Il quale
pare fosse in tutto del suo parere, perchè l'ap-
plaudì fragorosamente nonostante l'intemerata
che andava a ferire un pochino l'amor proprio
anco di quelli che si trovavano presenti.
Del resto, l'orazione colla qualequesto chisto

inteHetto inaugurava 11 suo corso di lingua e
letteratura latina fu pregetolissima pèt bontà
di pensieri e d'esposizione. Dissedell'influsso che
il moto politico delPEuropa ebbe nel mutare il
concetto ed il fine della storia greca e romana;
e determinò il cAmpo e il fine d'una storÎa della
lingua e della letteratura Istina quale deve
farsi oggi, secondo l'indirizzõ generale d'ogni
scienza e della filologica in ispecie. Felicissimo
in molti punti del suo discorso, a più riprese
ei dovette interrompersi per gli applausi che
meritamente gli tennero prodigati.
Entrati senza quasi addarcene nel campo

della scienza e degli scienziati, non ne usciremo,
se il lettore lo consente, senza vuotare il sacco
delle notizie raccolte. E prima di tutto voglia-
mo notata la pubblica adunanza solenne della
R. Accademia de' Georgofili, che ebbe luogo il
dl 21 di questo mese.
E la vogliamo notare non mica per i rapporti

dei segretari degli atu - delle cotrispondenze
che vi furono letti, FL per l'elegio fatto dal
presidente Lambruschini del suo compianto
predecessore marchese Cosimo Ridolfi. 11 di-
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verran fatti giusta i modi fissati nelle condi-
zioni di vendita. lÛ LB
Art 8. Insorgendo controversia fra il vendi-

tore e oferenti, il commissario potra so-

Pincanto con giudizio motivato da re-
verbale, e se ne otterra dalle parti

assengig iscritto, rimettera la quistione in. SENATO DEL REGNO
wtaaBoarbitramentodellaCamera,altrimenti USenato nella tornata di ieri, dópo varie
aspetterå il giudiziodelmagistratocompetente comunicazioni d'ufBeio e la relazione sui titoli
Art. 9. La Camera non assume garanzia al- del nuovo senatore comm. Fiorelli, riprese.1a
hperg procho obbliganom dei con- discussione del progetto di legge per il passag-

Art. 10, che per mancanza di con- Bio del servizio delle Tesorerie alla Banca, nella
correnti¾ l'incanto deserto, la Camera quale, previo unbreve discorso del senatore Ar-
riterrà somma depositata lire dieci a ti• ritabene in favore della legge, ragionò ampia-
%lo di fisso, restando a libertå del ven• mente il ministro delle finanze a confutazione
ditore di far rinnovare gli avvisi perun secondo degli argomenti recati dagli oppositori e dimo-
s en oe co 1Lennon ee stra i vanta che da questo sistema deri-

detto le lire dieci ritenute per Pantecedente in- ·

canto deserto. Si procedette in ultimo allavotazioneasquit-
Art'. 11. Trattandosi di generi imballati o in. tinio segreto sat progetto di legge già discusso

cassati, e in gnerale di quelli sche si potranno per Pafrancazione dal servizio militare e il
facilmente portare alla Çamera per esporli in ,

rinunktumanin conpremio, che riuscì vinto alla
vendita, se non saranno fitiratiw termmi pre- I maggioranza di 70 voti favorevoli sopra 83 vo-
fissa, si rimanderanno dietro avviso ad altro tanti.
incanto, in giorno destinato dal commissario a
danno e rischio del co tore i piente; GAMERA DEI DEPUTATI

acod e som ch a be oagg Nella tornata di ieri della Camera dei depu-
nuta se il compratore avesse adempito al con. tati ebbero luogo anzi tutto le interpellanze del
tratto, deputato Ricciardi al ministro delle finanze,già
Art. 12. Trattandosi di vendita alfingrosso annunziate nella seduta precedente; alle quali

di derrate ed altri generi mercantiltesigibiliso- il ministro rispose col dare schiarimenti e col
pra mostre ocampione, tali mostreverrannoe dire della rimostranza fatta dal Governo, percompagnatealls|domanda,ecoloro che vorranno .

acquistare detti generi sopra mandati di conse- cm la Banca nazionale temperò la sua primi-
gaa a bocca di magazzmo an Aquila, o sul luogo , tira risoluzione.
di origine, dovranno a titolo di caparra deposiÿ Vennero poi annunziate altre interpellanze:
tare il decimo del prezzo stabilito nell'atto della del deputato Asproni sopra alcuni fatti ultima-
Tendita mente accadati nel seminario di Biella, a cui il
Art. 18. E detto 4eposito di oro o argento ministro dell'istruzione pubblica risponderàrsi

ò h
e nella tornata di lunedì; del deputato Boggio

Akt. 14. Se iÍ com ratore di generi contenuti intorno as conflitti di giurisdizione insorti fra il
'mandati non pag eräil prezzo stabihto den.

tribunale supremo militare e la Corto di cassa-
tro il termine fissato nelPatto di vendita per la sione di Napoli pei ricorsi in appello dalle sen-
consegna perdera la caparra. Viceversa, se il tenze pronunciate dai tribunali eccezionali mi-
yenditore manchera a far la consegna de'generi litari istituiti per la repressione del brigantag-

all ra o la 4°, u lee mai t
in Sne del e rao anno: alla

di compra-vendita e lo ammontare Ëlrdritto immediatamente dichiarando in qual modo a-
fisso.attribuito alla Cameradalfart.10, ed ilre. vera provveduto a toglierli di mezzo.
pia Terrà distribuitoallaparte delusa. Si convalidarono quindi le elezioni dei depu-
Art. 16. Di tutto sarà redatto processo ver• tati Minervini, Berti Domenico, Pulce, Picco-

halesla sostanza del nale sarà tra6Crit & 80pra lomini, Sgariglia. Si annullò per ragione d'età
eo Pelezione delsignor GiuseppeAlussi a deputato

pomp ge'verbali d'incanto.
di Abbiategrasso, si soprasedette dal deliberare

17 rbali egliatti relativi all'incanto dovran. an11'ammessionedelsignor Enrico Pantano, con-
:Ioessereregistrati nel termine di 30 giorni sigliere d'appello,elettodalcollegiodiNicosia,
dallilorodata,-giusta leprescrizionidell'arti- fintanto non siasi discusso il rapporto della
colo 2T delÍn legge 21 apnie 1862, n' 885· Commissione incaricatadi verificare il immero
Rél detto registro camerale s'indicheranno: e la qualità dei deputati impiegati.
1• ome, nome, paternità e dimora da B ministro delle finanze presentò due disegni
2• Dat e nome delgiornale sul quale s'imell di legge: uno per la sistemazione delle imposte
avviso di vendita dirette e per la introduzione e modificazione di
3 La merceesposta la ypadita, lasua qualità altre imposte, faltro per fimposta sulla produ-

o quantità; zione del vino.
di Le marche ed inumeri della stessa,
ti• Luogo del deposito; . DIREl1055 SEHRALE DEL DEBITO PUBBLICO
6? Data della vendita; DE RE6NO D'mI.M.
7• Cognome, nome, paterziità e dimora del Stato delle obbligazioni al portatore del debito

compratore ¡ creato con legge del 26 giugno e con R. decreto del

8' Prezzo praticato; I 22 luglio 185f, (elenco D, n° 3. legge 4 agosto 1861,
U' Deposito esegmto , Prestito IIambro) estinte, mediante acquisti fatti al
10• Ammontarede'dritti riscossi; valore del corso nel secondo semestre 1865, i cui nu-
11• Ammontare totale dellamerce venduta; meri vengono resi di pubblica ragione a termini del-
12• Ammontare dei dritti pagati al Governo; l'articolo 1"I dello stesso R. decreto.

13' Ammontare delle altre spese; (In corrispondenza coll'atto notartle rogato Girdler

It' 09serrazioni diverse che si crederanno in Londra il 30 settembre 1865.)

opportune.
.

Art. 17. Le Temlite per regola generale sa-

ranno es je nella denza della Camera-o
ne'In95 Ave I suot membri compo-
nenti ora venditore di accordo col

e di farlo efettuare in altro
go, allo es di trasferimelito dovuto

al commißgrio en all'ufßeiale pella Camera
che sí dovraurio colà o a carico
del venditore da ÿagarsi n §ugntità e nella
cõnforinitàatabilitanel va regolamento.
Ará. ($. TA. Ogmera percppirà in compenso

,dellpgeraprAstatae.delle e incontrate per
la esgenzione la il dritto del mezzo
per cinto iul atto to e della stessa, oltre
la tassa di o del mezzo per cento chedo-
vrà vàrsare caña del Govprno co'privilegi
indicatiiell'a icolo ,l e 6 o 1862.

15 minirir agricoltura, adustria e commercio
TORELLI

Rendita Rendita Capitale
la LsL in L. iL in L. iL

Serie A. numeri 83, 252,
400, 429. Obbligazioni aus
mero i della rendita di ster-
line 50paduna . . . . . . . .

200 5,000 100,000
Se ie. B. numeri 716, 760,

775, 881,904,1032, 1226, f 460,
1810, 1961, 2611, 2308, 2323,
2t05.0bbligazioninumero ft
della rendita di sterline 25
caduna

. . . . . . .
350 8,750 175,000

Serie (i.numeri2615.3656,
3469, 3COS, 3704, 3719, 3745,
4245, 4357, 43ð7, 43ß8, 4369,
4425, 4448, 4740, 4923, 5314,
5355, 5825, 5936, 5937, 6028,
6853, 6882, ,6994, 7386, 7416,
7t?8, 8164, 8387, 8388, 8551,
8813, 9370, 9430, 9702, 9847,

9871, 987 10315, 10357,
10387, i 10801, 11013,
11241, if61 liitt, 13786,
i1903,12 12488.Obbliga-
sioni n 52 deMa ten-
ditadi ebeaduna..
Serie umeri 13083,

13273, 135 , 13920, 14108,
18276, 1431 14341, 14342,
it313, ii3t# 14481, 14509,
14628, 1464 14648, 18905,
14900, 149! 14911, 14929,
14915, 1494 14949, 15781,
15868, i 16596, 16398,
16475, 16604 16803, 16801,
16805, 17272 17381, f7382,
17383, 1738 17385, 17654,
17668, 1767 17713, 17714,
17715, 17811 7952, 17975,
18299, 18316, 8673, 19163,
19!61, 19322, 9326, 19328,
19501, 19705, 9796, 19918,
20468, 20st9, 20802, 20693,
20734, 20735, 21147, 21148,
21475, 21476. 21477; 21479,
21480, 21482, 2f 484, 21485,
21486, 21487, 21492, 21493,
21491, !!517, 21687, 21920,
22051, 22055, 22135, 22145,
22152, 2:153, 22219, 22220,
22228, 22250, 22493, 22401,
22718, 22801, 22802, 22840,
22842, 22844, 22856, 22858,
23090, 23238, 23408, 23118,
23436, 23459, 23483, 23484,
235Œ1, 23500, 23510, 23564,
23575, 23684, 23811, 23893,
23801, 23000, 24088, 24101,
21129, 24150, 25077, 25078,
25079, 25080, 25140, 252f6,
25tt7, 25218, 25219, 25338,
25333, 25312, 25353, 23315,
25346, 25389, 25914, 25927,
26192, 26442, 26: 0, 2ô708,
26057, 26958, 26979, 260ß0,
26061, 269ß2, 26963, 26964,
26965, 26066, 26967, 26068,
26009, 26970, 2697!, 26972,
2ôfl3, 26074, 26975, 27220,
27221, 27222, 27223, 27224,
27225, 27590, 27857, 28152,
28153, 28154, 288ti, 28911,
28917, 29062, 20068, 29061,
29065, 29666, 29087, 20068,
20060, 2907!, 20072, 29&T3,
29074, 20075, 29076, 29077,
29078, 20079, 20000W 29201,
29213, 20270, 29423, 29476,
29601, 298!4, 29998, 30336,
3069!, 30762, 30785, 30767,
30795, 30862, 30970 31055,
31056, 31057, 31 31228,
31229, 31230, 31231 3!232,
31401, 31402, 31403 31401,
31405, 31406, 31407 37408,
31467, 31468, 31601, 31668,
31874, 31875, 3f876,ißl877,
31878, 31879, 31880,31881,
3f882, 31883, 31976, 32469,
32470, 32471, 32472, 32473,
32491, 32492, 32493, 32494,
32495, 32496, 32497, 32498,
32499, 32500, 33260, 33418,
33475, 33476, 33477, 33478,
33470, 33584, 33763, 33909,
33971, 3404ô, 34lã7, 34247,
34248, 34249, 3143ß, 34437,
34440, 34444, 34445, 34440,
34447, 34448, 34459, 34400,
31498, 31490, 31590, 34597,
34599, 34r00, 34852, 34930,
34978, 35074, 35075, 3530!,
35347, 35543, 35MI, 35545,
35930, 36047, 36048, 36091,
36099, 36211, 36232, 36427,
36428, 36435, 36438, 36455,
3ô557, 36805, 36907, 37005,
37f86,«37201, 37244. Ubbli-
gazioni, numero 324 della
rendita di sterijne 7 cada-
na...............

Totale obblig. N* 391. ,
(Incorrispondenzacolfat-

to notarile rogato Girdier in
Londra il 18 dicembre 1865.)
SerieA.numeri53,90,f18,

127, f30, 131, 13?, 153, 164,
173, 185, 275, 286, 370, 428,
431, 487, M6, 597. Obbliga-
zioninumero 19dellarendita
di sterline 50 caduna . . . .

SerieB.numerii035,i389,
i502, (904, 2013, 2026, 2361,
2545, 2555. Obbligazioni uu--
mero 9 della renditadi ster-
line 25 eaduna

. . . . . . . .

SerieC.numeri2927,2976,

160 6,500 130,000

648 14200 324,000
1,458 36,450 729,000

950 23,750 474000

225 5,625 112,500

3038, 3295, 3055, 4072, 4204,
43f7, 4332, 4350, till, 4112,
4602, 1625, 4627, 5193, 5701,
4178, 6395, 7005, 7174,W,
7586,7667, SOS$, StiljBM2,
8715, 8744, 8800, 8933, 9032,
9103, 9243, 9274, 9374, 9376,
9457, 9535, 9600, 9659, 9760,
10113, 10415, 10116, 10817,
10616, 10748, 10811, 10877,
10036, 11058, 11086, 12020,
i20ä7, i2237, 12256. Ob'>liga-
zioni numero 57 della ren-
dita di startine 5 caduna

. .
285 7,125 142,500

Serie D. numeri 12698,
12:49, 13309, 133f2, 13140,
14094, 14257, 14320, 14389,
14300, 143)!, 14302, 14303,
14411, 14472, 14492, 14687,
15190, 15909, 15010, 16191, -

16477, 10480, 16181, 16521,
16858, 17425, 18503, 18521,
18603, 18825, 19502, 19658, ,
19659, 19 60, 1972ô, 19900,
19072, 19973, 20100, 20157,
20159, 20452, 20453, 20521,
20522, 20523, 20524, 2006f ,
20947, 22400, 221f7, 23111,
23165, 23215, 23191, 23732,
23769, 23770, 23988, 24101,
24105, 2tf06, 24503, 24501,
21595, 21590, 21597, 21598,
24699, 2165f, 24652, 24053,
24654, 24655, 24656, 24857,
24648, 24659, 21660, 24661,
21662, 24663, 24664, 24665,
246 6, 24667, 24668, 24660,
24670, 24671, 26672, 24673,
21674, 24675, 24791, 24806,
24894, 21895, 24897, 24808,
24900, 24976, 24977, 24980,
24981, 24998, 2än39, 25540,
25576, 25577, 25578, 25610,
25618, 25624, 26195, 2ß508,
26509, 26513, 26910, 26930,
27812, 27813, 27816, 27954,
28102, 28588, 28589, 28390,
28591, 28592, 28595, 28396,
29359, 29360, 30275, 30333,
30872, 31150, 31301, 32267,
32275, 32276, 32277, 34203,
34204, 34205, 34206, 34207,
34208, 34209, 34210, 31211,
34212, 34559, 34564, 34567,
34568, 34574, 34940, 35061,
35062, 35829, 85973, 38398,
36877, 3ô878, 36879, 34986,
37072. Obbligazioni nume-
ro 170 della rendita di ster-
line 2 eaduna. .

.
. . . . . .

310 8,500 170,000
Tutale obblig. N° 255. . 1,800 45,000 900,000

Ricapitolazione.
Obbligaz. comprese nel-

l'atto 30settembre 1865, nu-
mero . . . . . . . . . .

. 394 1,458 36,450 729,000
Id. 18 dicembre » 255 1,800 45,000 900,000
Totale obbligazioni ac-

quistate nel 2• semestre
1865 numero. . . . . . .

649 3,258 81,450 1,629,000

Torino, il 23 gennaio 1866.
Il direuore capo deus 3* dMaione

Smooxx.
Per il direttore generale. - Ëispanore generale

Gar.r.wrrr.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -- A proposito del discorso
dell'imperatore al Corpo legislativo in Francia
il .Times scrive:
Se le antecedenti trattattive non hanno dato

alPimp.Massimiliano il dirittodi contareaudi un
aiuto contro gPinimici interni, non si deve cre-
dere però che Pimperatore Napoleone lasce-
rebbe tranquillamente rovesciare da_ stranieri
invasori, quel governo che egli stesso ha sta-
bilito.
Che egli sia disposto a richininare dal Mes-

sico le trappe ansiliarie appena avrà cer-

tezza che il governo americano non frapporrà
ostacoli alla consolidazione delPimpero, questo
à pienamente conforme a tutto quanto egli ha
fatto finora, esi trova implicitamentecontenuto
nel discorso imperiale di lers.
Anche il signor Johnson non può rifintargli

la sua adesione senza porre in cimþo pretese
ideate da rettori del popolo, e che mssun pub-
blicista potrebbe accettare come ragionevoli.
Al popolo messicano spetta lo stesso diritto

che ha il popolo francese o quello degli Stati
Uniti di fissare la forma di governo sotto la
quale egli vuol vivere.
Il Messico interessa PInghilterra, ma, noi de-

sideriamo soltanto che in tte le sue riccht
provincie regni l'ordine e si trovi un ge-
Terno stabile.
L5ndegnazione contro l'anarchia di una na-

zione
,
e le speranze che si potesse fare

qualche cosa perchè la ricebezza del Messice
approfittassaa tutto il mondo, sensano il favore
col quale noi abbiamo in sullesprime tentata
un' sa che ofriva così poche probabilità ,

la ne men m

li Stati Uniti sono interessati nella que-
stione del Messico e gli Stati delP Unione si
considerarono per lungo tempo quali eredi na-
torali delle sue miniere e de' suoi minerali.
Pare na grinteressi degli Stati dell'Unione,

nè i nostrinon possono venirparagonati alPin-
teresse che noi avremmo pel mantenimento
della paca fra la Francia e PUnione.
Noi siamo altrettanto interessati alla pace

fra quello due potenze, como lo siamo a con-
servarci mpace con czasenno di loro.

11 governo ed il popolo degli Stati Uniti de-
vono essere convinti che non vi avreb.be nulla
di più deplorabile di una rottura con aus delle
grandi potenze europee, immediatamente dopo
cessata la guerra civile.
Le dißicoltà contro le quali essi devono lot

tare alPinterno sono si grandi, che coloro che
ne sono at governo hanno bisogno di una estre-
ma prudenza e diuna rara energia, e non vi h::
che il demone del disordine che possa aggra-
vare gli attuali imbarazzi.
Noi crediamo che il governo americano non

sia insensibile a considerazioni, come
non lo è a di conservare una costante
amicizia e cia, enoi confidiamo che egli
si darà premnra di accettare nella questione
messicana una soluzione pacifica compatibile
alla dignità delle due nazioni.
- Il lavoro preparatorio per In riduzioni da

farsi nell'armata è compinto, e quantunque mon
sia ancora pubblicato, pure sa conoscono già h
disposiziom del progetto.
Le riduzioni non sarebberomaggiori diquelle

da noi accennate; cioè a dire verrebliera sop-
presse daa compagnie per ogni battaglione di
quelli che si trovano attualmente in Inghilterra
e di quelli che rientreranno.
Questa riduzione si estenderiper tal modo a

50 battaglioni.
Quanto agliinteressi privati che avranno na-

turalmente a sofrire per una tale riduzione,
eccocomeparesivoglimprocedere:cinquantaca-
pitani saranno meest a mezza paga; ma una
parte fra i più vecchi riempiranno i vuoti la-
sciati nei posti di luogotenente colonnello e di

sSaterni resteranno attaccati ai reggi.
menti sin tanto che non possano venir i et

gati. (Internationa
- Sul principio della settimana si sono

correr moltevocidi importanticambiamenti che
avrebbero luogo nellaalta regioni ministeriali. -

Tutte queste voci si fondavano sulle idee che
sir CharlesWood stava per dare le sue dimis-
stom.
Noi siamo lieti di dire, che, quantunquesenta

gli efetti della sua disgrg sarCharles Wood
sta abbastanza bene poenprendere le sue fun-
sioni, e obe nalla fa credere che eglilasciiLauo
Ministero.
R solo posto che rimarrà per com-

pletare il rimpasto ministeriale è quello di
vice-presidente della direzione del commercio,
alla quale probabilmente verra nominato un
membro secondario del governo, abbenchè sin
ora non sia stato preso alcun provvedimento in
proposito. (Esen. ßtar.)
PaussIA. - Si scrive da Berlino in data del

21 gennaio:
La Commissione del bilancio ha tenuto ierila

sua prima seduta. La discussione è stata assai
viva.
È più che probabile che la Commissione farà

anche in quest'anno, come nell'anno passato,
cioè adire chepresentera dapprima alla Camera
una relazione generale sul bilancio del 1866,
relazione chea seguita da altre particola-
reggiate sullo stato deidiferenti Ministeri.
Gli è a temere soltanto che la discussione

Perale non dia occasioneal governo di chiu-
ere la sessione sotto pretesto che il contegno
della Camera è tale da torre al governo ogni
speranza di poter ottenere un risultato dai la-
vori parlamentari. (Corresp. Hasas.)
AusTam.- Si scrive da Vienna in data 20

gennmo:
La pubblicazione del bilancioperl'anno 1866

stato fatto dal ministro delle finanzehadato un
nuovo argomento alladiscussione: Pesposizione
fa innanzi tutto notare che bisogna lasciare
ogni illusione e cancellare dal progetto i pro-
venti fittisii ed esagerati,

a Lagbruschini, oltre all'elegante sem-
dettato e neysqqa pontrasta alle
di)ui, pbbe caloge d'afetto e libertà di

pensieri.A lui amicispimo di tutta la vita del-
P.on,orando uomo, ajui che lo conobbe intima.
mente, e potè,pregiarne, eforse meglio gegli al-
tri,¾ hontàdelPanimo e delfingegno, e Vinces-
sante ¾epiderio i procacciare per ogni guisa
l'utile e 11 decoro della patria, a lui finalmente
che gli succedeva nel seggio presidenziale del-
l'illustre Consesso, þen s'addiceva dire delle
virtil e dei meriti di Cosimo Ridolfi. Il quale ne-
gli ultimi anna di una vita spesa tutta in buone
opere em semglo del suo paese, si era final-
mente, quasi perprocacciarsi il riposo onorevole
ed operoso che solo poteva convenire alla sua

indole attivissima, ridotto in quel sacrariodelle
scienze fisicheenaturaliche &il Museo fiorentino.
E per certissimo, ove la vita gli fosse ba-

stata e la salute, egli avrebbe portato rimpor-
tante istituto a pift prospere condizioni, per
via di quelle cure assidae e intelligenti, che, è
indubitato, gli vorrà profondere ora l'eminente
scienziato che imprese a dirigerlo.
E quale intanto ad accrescere il lustro di esso

Museo opportunamente avvisò di aprirne le sale
ad una conversazione di amici desiderosi della
coltura scientifica. Laprova riusci egregiamente
la sera del 13 di questo mese, e ripetata la sera
del 27, lascia sperare che ormai sifatte conver-
saziom scientifiche si succedano conperiodo re-
golare, a soddisfare il desiderio degli interve-
nuti che sono quanto di più colto accoglie Fi-
renze.

Innanzi di lasciare PIstituto superiore di cui

il }iuseo è parte prjecipale, non vogliamo pas-
saye in silenzio le equierenze di archeologia bi-
blipa tenute dal dottore Ernesto Pierotti. Le

quali sono il frutto delle indagini fatte # lui
nella sua Innga dimorp in Palestima
R signor Pierotti che non parla per.sentito

dire, e che par nomo di vivace ingegno e di espe-
rienza molta, dà al suo dipçorso quell'efficacia
che raramente si trova in chi narra compul-
sándo libri,e viaggiandosulle mappe nellapace
del suo studio. R Pierotti invece ha veduto e
studiato i luoghi che descriveeha trattato colla
gente che in essi dimora; però la sua archeolo-
gia ha qualche cosa di vivo e spigliato che la
distiggae nettamente da ciò chesogliamo.inten-
dere sotto questo nome.
E dalfarcheologia passiamo alle arti belle,

che il salto non è così brusco; tanto pia che
quello di cui dobbiamo discorrere, se appartiene
alle arti, anco ci riporta col pensiero a un tre
Secoli adclietro o già di Ti. Si tratta di ignmagi-
nare l'officina di Benvenutonel momento in cui

fuse in bronzo quel suo Perseo maraviglioso: si
tratta di farsi vive al pensiero le sue trepidanze,
le sue angoscie le sue gioie nelfatto di confer-
mare solennemente la sua reputazione già
grande, o di dar buon giuoco a'suoi detrattori,
agli invidi, chè il vero merito ne ha sempre,

per umiliarlo, per sberteggiarlo. Chi di voi non
ha letto la viva pittura ch'egli fa nella sua

vita di tutte le fasi di questa operazioneche nel
suo materialismo racchiudeva sì gran tesoro di

poesia?; chi di voi non ha palpitato con lui,
chi di voi non ha pianto, quasi diremmo, allor-
chè quello spirito fiero e spavaldo ebbe cer-

tezza della perfetta riuscitaßel suo getto ? Or
bene, se voi foste stati meco nelPofficina del
professor Papi, neiprimigiormidi quest'anno di
grazia 1866 certononpropizio alla poesia mè
alle arti, non arrente potuto non sentirvi com-
presi da una grapde commozione, nè potuto
farmeno di ricorrere eq))a,mente a quelfepiso-
dio singolarianimo dellavitaÀel Cellini. Diversi,
non v'ba dubbio, sono ijempi, diverse le con.
dizioni dei due artisti; ma jo, vedendo il Papi
accingersi alla fusione del])gride di Michelan-
giolo, e quelfafaccendarsi ordinato degli ope-
rai attorno alla gigantesca caldaia dove ribol-
livano in gorgogli di fuoco ben ventimila libbre
di metallo, nessuno degli astanti, stimo,
potè evitare dal fare seco stesso il confronto
che agi abbiamo fatto.
Erano presenti i ministri dell'istruzione e

della marina, il generale Cadorna, ilzegretario
generale comm. Napoli, il comm. Sella, qualche
senatore, qqalche deputato,qualche professore,
qualche artista, ed alcuni amici invitati· in
tutto una trentina di persone, nelle quali per
gitro era uno il desiderio in quel momento so-
lenue. 11 professore Papi, gecchio rube6tO 8 Ti-

vace, mentre il liquido metallo si riducevasotto
l'azione di un fuoco infernale che ardeva inces-
santemente fm dalgiorno innanzi, allo stato ne-
cessario per iscorrere dentro.la forma alta più
di nove braccia, aggirandosi fra i suoi bravi
operai, pronti ad ogni suo cenno colladisciplina
di soldati, faceva mostra di un sangue freddo,
di una presenza di spirito, quale non si poteva
desiderare maggiore. Allorchò tutto fu in or-
dine per la fusique, q,gli pttori di queda sceng

grammatica situati al posto che loro spettava,
il bravo maestro s'inginocchiò con essi e recita-
rono breve e sommessa preghiera. Quindi, im.
pugnata una lunga asta di ferro, il Papi istesso
rappe il riparo ininocato che . chiudeva la cal-
daia, e una lavadi fuoco abbagliante scorrendo
veloce lungo il condotto, in pochi istanti riempi
la forma. Un silenzio profondo,regnata tutt'al-
l'intorno, e non si vedevano che colli allungati
ed occhi intenti; Paleggiar d'unamosca si so-
rebbe sentito in quel vasto opificio durante Po.
perazione. Na quando il valente..Papi, piangen-
do di tenerezza. si rivolse agliastanti escla-
mando: « È assicurato il Davide di Michelan-
gelo » ; uno scoppio fragoroso ed unanime d'ap-
plausi tuonò sotto le vôlte del laboratorio. In°
quel momento solenne, Partista provò certo
quella gioia ineffabile che compensa molti
giorni di fatiche e di trepidazioni moriali i
Franon molto dalla stessa fonderia dovrà u•

scire formata in bronzo la bella statuacolossale
che la riconoscenza nazionaleconsacraalla me-
moria delPordinatore:dei bersaglieri, del prodo
Alessandro La Marmora. B modello in.gesso ò
giunto incolume in Firenze, e si trova già neRo
studio del Papi, dove ci fu dato ammirarlo. È o-
pera del cavaliere Cassano, del medesimo sanl-
tore cioè chemodellò così beneil 2ietro Micca.
Questo giovane scultore fa grandipassinelfarte
sua, e promettedi non arrestarsi.es non giunto
a gloriosa meta. L'espressione,J'atteggiamento
ch'egli seppe dare al suo Micca, manifestyrrono
allora quanto egli senta*addentionell'arte scul-
toria; il nuovo suo lavoro,»an solo non è infe-
riore in pregio al primo, malo.sopravtano per

molti rispetti. Sicchè non temiamo di preconiz-
zare cheil signoreCassane, sautpre che la vita e
le occasioni non gli isociano difetto, è chiamato
ad accrescere il lustro delFarte italiana. Noi
siamocerti che il signorCassanononci sment ira.
P..manan da:ano in altro,argomento, mi av-

veggo di esser rimasto ¿orto da piedi; chè ora-
mai mi manca lo spazio per esaurire tutto
quello che alla prima aveva in animo di dirvi.
Dituttiimalanni che pãò avere uno scrit-

tore, anchemociocome io mi sono, quello di rin-
segoidad è senza dubbio iltnaggiote; ed io non
so di potermi compromettere tanto nelPindal-
genza vostra dp farne resperimento.
Per la qual cosa, lasciandoda parte per non

tornarvi più sopra; il-ballo beneficenza, dato
testè nelle saledel palazzo Serristori, che riuscì
brillantissimo, eebbene ofascato da una leggera
nuvoletta, e la splendidissima festa in costume
del senatore Fenzi, e i veglioni del Pagliano, che
per veglioni riuscirono abbastanza belli, ecc.,
ecc.,serberò peran altro corriere i dipinti del
pittore Massini, esposti tuttavianelsuo studio, e
il gruppo del Fedi, il Ratto di Polissena, argo-
menti sui quali mi piace di estendermipiù che
al presente non mi sia concesso.
Ed ora vi lascio colbuon giorno, per andare

a vedere se ilprimo corso deL Carnovale, valga
a raammare unpoco PAtened'Italia,che in que-
st'anno non pare molto disposta ai sollazzi car-
neaninlanrhi, ARTURO.
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B ministro reso accorto del risultato degli
anni precedenti presengegli dice; un bihanno
attivo che egli afferma essere conforme alla ve-
rità e che eglivuol fare ancora piit esatto ridu-
cend di snilinnte mezzo difiorini Pim-

Da tutte queste riduzioni risulta una diminu
zionedi ventiquattro milioni nelfattivo.
Daltra-parte le spese sono state aumentate

di quaranta milioni, cifra trovata da qualche
giornale al disatto del vero.
Non sono state risparmiaté le critiche contro

questo bilancio come non erano state rispar-
Inigte ggBtrO l'amminimÉlAEiOBO fraanzia
Si trovò che la diminazione delPimposta fon-

distia portata sui centesimi addizionali profit-
terebbe specialmente ai grandi possidenti in
Ungheria ed in Boemia; che il bilancio della
guerm eradi sette miliom di più che quello pro-
gettato dalla commissione del Reichsrath; che
una diminazione nelPim non vale a nulla

o si è costretti a dei prestiti a19 od
at 10 cento.

Questeeritiche-soiio state fatte dal partito
che nonpuò ponare alPattuale ministero di
aver sospeso 11 Reichsrath.
In Ungheria al contrario e nelle provincie

slave si usò minor rigore, e fu accolta congran-
de soddisfazione la soppressione delPaggio sui
baghetta di banca.
L'opposizione diceche questo ritorno ad uno

statomormale èAovuto unicamentaallarealis-
sazione delle misure progettate dal Reio
misure che in realtà consistono in emissioni di
stiti destinati a saldare i debiti contratti
State colla Banca.

Al contrario il partito del governo fa osser-

vare che la facilita colla quale è stato emesso
Pultimo prestito deve esser attribuita special-
mente alla fiducia che ispira alPestero un'ami
ministrazione laquale,1asciando i vecchi errori,
vuol trotare la sua forza in una costituzione
conforme ai voti det o lo.
Si afferma ilioltre e la nazione è del tutto

favorevole al contegn reso dal g verno, e che

bro sempre contro reguno del

Ad ggio di questa opinione si cita il nn-
mero che nelle Diete della metà
occidentale delPimpero hanno votato indirizzi
di risposta alla notificazione della patente del.
20settembre.
Di questi indirizzi alcuni eráno favorevoli alla

patente, altri contrari, e questi ultimi reclama-
vano il ristabilimento delle forme costituzionali
stabilite dalsignor Schmerling.
Ora calcolando ilnamerodei deputati di tutte

le diete, si trova che pià di 600 fra loro adotta-
rono le viste del governo, e 380 circa fannouna
opposizione di tantominor importanza in quanto
cie la maggioranza riuscirebbe pienamentepre-
ponderante quando si volesse tener conto della
secondametà delfimpero formata dalle provin-
cie ungaro-slave.
L'opposizione è costituita priticipiente, e

quasi esclusivamente dal gto tedesco, che
trova lesi i suoi cliritti III supremazia, e che
rimprovera alle altre nazionalita le loro sim-
patie per un regune arbitrario, allo scopo di
dominate a lorvolta , ma a detrimento della
liberta àdalla civilta.
Perciò i Tedeschi, nonsolo respingono la soy

pensione della costituzione del febbraio, ma
nelleDieteessi afettanodi eredere che quella co-
stituzione sarà quanto primi rimessa senz'altro
mylgore.
Questo partito, avendo la pretesa di difendere

la costituzione del febbraio nelPinteresse della
libertà e del progresso, si vede logicamente tra-
scinato a sostenere gli stessiprincipii nelle que-
stioni d'interesse locale.
Così 14 Dieta dell'alta Austria, occupandosi

delle esse degli innocenti, respinse a gran mag-
gioranza il regolamento , in forza del quale i
figli illegttimi nati da madre protestante , ed
allevati1n questi asili sovvenzionati dallo Stato
dovevano essere educati nella religione cattolica.
Questa decisione è stata presa in onta alla

opposizione di un vescovo il quale chiamava
Ala liberta di c'oscienza in Austria un sogno. »
litanto siimofate da questi esempi le altre

nazionalità•non vogliono restarsene addietro.
A Praga la Dieta, a proposito di un regola-

mento relativo ai fra i domestici ed i
padroni, ha il paragrafo del progetto
che autorizzava corporali.
La gioventa tzeca ha voluto così smentire le

accuse di simpatie feudali mosse contro di lei
dal partito tedesco , che forma nel seno della
Dietaboema il centrodi una opposizione ostile,
ma che sinora si è trovato in mmoranza.

il KerçXerk 21imes a l'organo del governo, co.
me dicono, non ò im babile chequesteparole
non abbiano pia larga'di quel
che non si cred a prima vista. »

(Patrie).
Asn.- Le ultime notizie del Giappone in

datadel 28 dicembre portano chel'escursionea
Osaka stata fatta da sette bastimenti francesi,
in ed olandesi ha prodotto un elletto ec-

Minacciato di veder questa dimostrazione,
prendereunearatterepiùdecmyo ilsovranospi-
ntuale si è alla find deciso dimodificare i trat-
tati, ed acconsentire alPapertura del porto di
Riago nelmare interno.
A Jokohama è atata instituita una camera

di commercio en laquale si crede sia chis-
mata a rendere d immanns servizi.
NeBa China e suprema inglese instil

taita a ShangHai be conunciato a giudicare i
crimini e delitti commessi dagli Europei: essa
ha esordito col condannare a morte un Maltese
convinto diaver aussain**n la moglie.

imperiale la concessione di una linea di strada
ferrata che progettasi stabilire fra la capitale
e Tien-Sire.
R rappresentante deBa Prussia in China pre-

tende che a Formoso sia stata insultatala Dan-
diera =minna, e minaccia una spedizione per

nirsi di quest'isola.
(Pays.)

- Ci ero notizie di Calcatta in data
22 dicem re di Smgapar 25 e di Hongkong 15
dello stessomese. IEntanesi sembrano disposti
a conservare la pace e a non impedire l'eseca-
zione del trattato colPInghilterra, che giunse
già al Governo britannico colle dovute ratif iche
e con la firma e il suggello de'due ragià Un
proclama del Deb Ragia dispone che a prigio-
nieri del Bengala e dall'Assam abbandonino
l'interno delEntan e facciano ritorno immedia-
tamente alle loro case.- Dicesi che il governo
delle Indie abbia fatto partire treagenti indi-
geni per tre strade differenti, e sotto false ve-
sti, alla volta di Buhara e del Kohand, per rile-
TSTS il TerO Stat0 $01 pa680 8 feffett0 delle
ultime mosse della Russla nelPAsia centrale.-
L'inviato di Khotan, giunto ultimamente aLa.
hore, ebbe licenza dal governo di stabilire per
qualche tempo la saa residenza in quella città,
e sinchè dimorerà quivi riceverà dieci rupie al
giorno. - Circa allamentovata aos nedel
viaggio di Jung Bahadur in tro-
viamo qualche spiegazione nell lishman. Si
volevachequelprmeipe veniede scortato da due
compagnie di truppe gurke, maavendoil vicera
delle Indie riensato di permettere questo cor-

teggio, il Durbar del Nepal decise che il viag-
gio di Jung Bahadur venisse rimessoad unaltro
anno.

Secondo ragguagli da Saigon del 5 dicembre,
è giunto colà il nuòvo governatore della Cocin-
eina francese, ammiraglio de la Grandière, uni-
tamente alla sua immerlin Fu complimentato
dall'ammiraglio Roze, suo predecessore, da una
deputazione della Camera di commercio e da'
piik cospicui Cinesi e Annamiti de'luoghi vicini,
I quali lo ringraziarono della fiducia dimostrata
loro conduonndo seco la sua famiglia.
Da' Pekino riferiscono che la imperatrice ve

dova,, alPavvicinarsi delParrivo del nuovo in-
visto inglese air R. Alcock non credette làò
opportuno di tener nelle sue mani le redini del
governo; in conseguenza di che, il rincipe
Kung ha nuovamente la direzione d affari
dello Stato. Nondimeno si crede che il ito
del rappresentante britannico riescirà alquanto
arduo, giacchè i manderini, che prima, in faccia
ai pericoli imminenti, mostravansa arrendevoli
verso gli stranieril, adesso rinfrancati alcun
poco tornano alPantica esclusiva burbanza e
pertinacia.-- I ribelli capitanatidal Nienfei e
quelli di Cian-ping seguitano ad infestare le
provincie settentrionali e il confina delKiangsi,
con grande terrore delle popolazioni, che per le
anormi depredazioni di costoro si veggono mi-
nacciate dalla fame. (Oss. .Triestino.)

=ROTIZIE E FATTI DIVEllSI
R. BTITIITO DI STIIDI 5tTERIORI PRATICI

E DI PERFEzlONAMENTO
ßesione di ßloroßa eßlologia.

(Fla Ricason, n•50)
Domani lunedì, 29 gennaio, celebrandosi in

Santa Croce solenni funerali a onore del com-
pianto 11assimo D'Azeglio, l'Istituto farà va-
canza.

Lo stesso accadde pel suo progetto d'indi-
rizzo che venne respinto, e fa nmpiazzato da
un altro stato accolto con favore a Vienna.
In un'altra occasione alcunideputati tedeschi

avendo data la loro dimissione, causa un di-
scorso del presidente, il quale aveva detto che
B Reichsrath non era mai esistito di diritto

,
la

Dieta nonei commosse ed ordinò nuoveelezioni.
Inoltre le antíche pretese deiruso ufnain14

della lingua nazionale tanto neBe amministra-
zioni chenelle scuole, si o nuovamente
dagli Slasi del nord, e da mezzodi.
Ad eccezione della D di Lemberg, dove il

partito tedesco non esiste, ma dove pare che
dei dissensi serii abbiano rotta l'unione fra i
Polacchi ed i Ruteni, dappertutto altrove l'ele-
mento tedesco si vede minacciato nella sua ege-
monia, in questa vita politica quale egl aveva

compresa smo a questo momento, e quale pro-
metteva di stabilirla il sig. Schmerling nel suo
sistema illusario. (CONSlitstí0MNel)
STATI UNITI. -- La pubblica opinione agli

Stati Uniti si mostra più favorevole alPimpero
me6810BBO.
R New York Times chealtre volte serviva di

eco alle idee del basso popolo cerca ora dipro-
testare contro i tentativi di una certa classe la
quale vorrebbe modellare la politica estera al-
Pidea del popolaccio pealumeasher.
A New York si tenne ultimamente un grande

meetinper t cinar il soverno a fa-

IlTimes di New York m an articolokosser-
vare che il Governo delfUnione ha « dei doveri
verso tutte le potenze amichg doveri che lo im-
pegnano verso queste potensesienoessemonar-
cluche o republicane.
11 Times protesta specialmente contro questa

tendenza che sþingerebbe il popolo amencano
a far causa comune con uno Stato soltanto e

sotto pretesto the questò 'Ëtato
una forma di Governo simile alla no-

stra »

Queste parole si riferiscono specialmente al
Chill¡ a ma, dxce ungiornale inglese, dappoicha

--- Leggesi nella Natione:
Saþpiamo che oltre le trasgressioni in questa

settimana contestate in numero di 175 at fisc-
cherai, furono inflitte le seguenti punizioni:
Ai cocchieri Giuseppe V, Pietro L, Vincenzo V
e Luigi S venne sospeso P esercizio di condut-
tore di vetture pubobche per un termine più o
Alen lungo e sequestrato gli sportelli dei nspet-
itivilegm. I fiaccherai Giulio R ed Oreste G fu-
rono poi inabilitati per sempre da quelP eser-
cmo.

- Leggesinel Giormfe dellaMarinadel27:
R piroscafo avviso Esploratore, dopo avere

imbarcato a Livorno S. A. R. il duca d'Aosta,
partiva per Napoli il 24 alle ore 4 p. m., egmn-
geva in questo ultimo porto dopo 20 ore di fe-
licissima navigazione. -

In ocessione della dolorosaperditadiS. &R.
il principe Oddone, il 25 andante a bordo della
Nave Immiraglia nel Golfo della Spezia veniva
celebrata una messa militare di requie. Inter-
vennero le autoritâ del luogo, le rappresentanze
dei diversi corpimilitari, ilAfanicapso della Spe-
zia, e lo stato- ore di una corretta ameri-
cana ivi ancorata. fregata Carlo Æõerto pa-
rata a lutto fece la salva mortoaria.
Sappiamo che una simile funzione si pratica

oggi m Ancona sulla corretta .TerriösTe ed in
Napoli sulla fregata Partenope.
1125 andante ancoravaa Tolone, proveniente

da Napoli, il regio trasporto Washington; che
ivi conduce requipaggio della cannoniera co-
razzata Palestro.
Ieri ancorava alla Spezia la corretta Zeffiro

con la scuola dei mozzi, proveniente de Porto
Ferraio.
Il conte ammiragliabommendatore Longo éd

il direttore cago-divisione car. Randaccio sono
stati incaricati dal Ministero di fare uno studio
nei diversi dipartimentimarittimi, sul tuod« iik
conveniente perdiminaire il lavoro burocrataco
ed am=inistrativp, onde gli afaris procedesserq
piik spicci con un minor numero 'impiegati.

Reale Istituto 49ncoraggiamento - Leg-
gesinel Giornale«li Xapoli delfg :
Questš ma annimwimman, h:(ivato

luogo la tornata del R.Istituto d'inco-
raggiamento alle cienze natadeconomiche e
tecnologiche, alla quale intervennero il fettog
il sindaco di Kapoh e numeroso e to pub-
blico. B discorso delfanno accade-
mico, letto dal commeidatoreCosta,
e la relazione o'lavori neendemici nelPanno
1805; letta dal segretario perpetno) sono stati¡
accolti col maggioro interesse.
Indi sonosi distribuiticiÿremii ai signori;

Giulio Petroni, Nereo Domemeng è Pasquale
Toriello, per le loro scritture istärno aglí sta-
bilimenti di beneficenza della cità di Napoli;
alle quali venne aggadicato ilpremio fondato
dallo stesso segretario

" tiio commendatore
Francesco Del Giudice o state consegnate
le medaglie di argénto ri Gennaro alas-
colo per i suoi lavori sull

· del-
Paccmio

,
a Giovanni Mollica na-

menti alParte ceramica, ed a per
una stufa a teinperatura cos utilissima a
molte oui; e le medaglie bronzo ai
signori Fosca per il smgolar uso degli
asfalti nel mobili, ed a Basilio Sca-
riano perun nooroapparecchio atto a facilitare
eda render più esa#o il taglio degli abiti.
Namismatica. - Nel giorno 22 del passato

dicembre, in un odenominato Cicola nel
mandamento di Trescorre; veniva dissotterrata
un'anfora di terracomune contenentecirca 2ß0
monete romano di bronzo. 11 sito del rínveni-
mento è quello ove la tavola Penttingeriana so-
gna l'antros strada romana per fadicajem et
Briziam, ed ove nelPanno18327eniva scoperta
una lapide indicante la famiglia Magia. Lemo-
nete, ora trovate e giudicate dal ek archeologo
Paolo Sossi-Vimercati ai estendono perepoca
dall'anno 09 al 191 deu'èra cristiana, cio& da
Tito a Commodo, collidi costui consorte Cri
spina, el¢re ad alcune monete troppo obsólete,
ma tali da lasciare pel stodulo epellet traccie
esistenti, certeera di non essere estranee al-
Pepoca delle altre. Hawi peraltro qualche va-
cuo nella serie: di 2"do non c'è la moglie; di
Domiriano na moglie nòfaglia; di haiano ici
la consorte nè lesorelle; di Adriano nè moglie
nè famasio Antinoo; di Elio Vero non la uso-
glie; di Faustina naiñore non ii ßglio Annio
Vero. Gli energhi ofrono le solite vittoria ger-
mamme, gehe, sarmatiche: v'hannodeicon-
giarii, deue apoteosi cogli attributi di Divo o

Diva, e queste particolarmento sono in alcuni
nummi di Antonino e di Faustina maggiore.
E car. Camillo Brambilla di Pavia pubblicava

ivi non ha guari coi tipi del'Fosi-un erudito
opuscolosovraunaMoneladiArdoinored'Ita.
lia õaffuta in Milano. La moneta portante im-
pressoinunaparteil noméARDVINVm,intorno
ad un monogramma,enell'altra la parola AVG
MEDIOLANIV vennescopertainPavia nel 1863
nell'escavazioni fattopresso alla via di S.Fran-
cesco da Paola per mtrodurri i tubi del gas:
essa è di finissimo argento edel pesodigramme
0,883. R Brambilla antistrandola, e ragioitando
di altre monete di Ardoino descrittedal Corde-
ro, dal Provana e dall'avv. Giuseppe Bertolotti
di Milano, riconosce nel monogrammalineiso
sul dritto del suo nummo non già la parola
REX, che il Bertolotti-ha potuto chiaramente

del Cordero, che Arduino si attribne
à

gnítà imperiale, e ciò vekisimilmente nel 1014
dopo cheArrigo era ripartito per PAllemagna,
alla qualepoca Arduino si áttribuiva la dignità
d'impera¢ore, dacchè la Diets italiana lo avera
salutato Cesare.
Che se preziose per la loro rarità furono e

sono le monete di Arduino coniate in Pavia,
monete che sceverste ed illustrate dal Cordero,
«passarono a fregiare i medâglieri di Parigi, To-
rmo, Roma, Bolo¡pla, Paviä, nella finaleultima
città due pure di esse conserransa, devono poi
aversi per sommamente preziose quelle coniate
in Milano, che fmora conoselamo m numero ap-
pena di due, Funa cioè pubblinataEdal Berto-
Iotti e faltradal car. Brambilla.
L'abbate don GuidoCiabattidiFirenze mandò

ivi non ha guari alle stampo una 1Rustrasione
deRo secchino detto Zaneðiño, naoneta inedita
anrea. B Zanobino fuconiato a Firenzenel 1805
per conto del banchiere mediceo Cesaro Lam-
pronti israelita, sull'esemplare dello secchino
veneto, allO 6C0p0 d'intrOdHrBOÎÏC0mmertiO 80Î
Levante, ilche poi non riuscLR peso della nao-
neta era di gr. 71, l'oroa 24 carati. Portava da
una parte la figuradi S. Giovinni elal da:

8
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IOHAN

. BAPT,F¿. ZA
dall'altra la figura di 8. Zanöbi genullesso di-
nanzi al Salvatore, e l'epigrafel

D.ZANOB.ETPTF
8 , M . FLOR. A

Pochi esemplari rimangonoidi qudsta singo-
lare moneta perchè la circo1BEÎ080 BB manC

p neome egnal m

emissrone ne fecerogli Orientali)11zecchino che
gli Austriaci impadronitisi dellaVeneziaè ave-
vano coniato nell799collaleggendaFRANO.II.
DUX VENETIAlt; eprobalulnienteanche quel.
lo, resoormai rarissimo,fatto confere da Éméry
d'Amboise gran maestro dei cavalieri di Malta
dal 1503 al 1512, e da me recentemente veduto
inuna privata collezione.

(Lomöardias) M. ÚAFFI.

Naufragio del Londos. - Igiornali di Lon-
dra recano altri ragguagli sul naufragio di que-
sta nave. Si maravigliano anzitutto che trovan-
dosi il piroscafo da due giorni prima della sua
perdita in imminentepericolo, nonsiansiin
quel frattempo appareccluste zattere e altri
mezzi di salvetaggio; ma a questo proposito le
persone afaggite al disastro dichiarano che il
vento soffiava con tanta violenza che non era
possibile nè lavorare sulponte,nè tenersi sopra
zattere.
Sono da notaremolti atti eroici. John Wilson

di Montrose persuase ad un suo amico John
Hieman di 13allarat di prendete il posto suo a
bordo delcutter: « Ioho, disse promesso
alla mia moglie e a'miei rimanermi
pressodi loro; manterrò W » Si strinsero
la mano e si lasciarono per sempre.
Nel momento che ilentter stava allonta-

narsi dal piroscafo, un niarinaio ò: « V'è
un posto ancora, datemi una signora. » Wilson
percorse il ponte per cercarvi una delle sue co-
noscenze. Non trovandovela e conoscendo il va-
lore d'ogni secondo, disskad mia giovane: « Vo-

lete venir voi? » Essa non rifiut e si lasciò ti-
rare; ma veinta la distanica da an e per
entrare nel cettek,disse: « Nolpotrò mais a
"dson, esortatala invano,dovetteabbandonarla

per haltare a tempo nella ahto.
, BcapitanoMartin andaràpasseggiandocalmo
da popgs, e indicando aglraominila via loro.
e Voi arete ,

disse loro , all'evest-sud-ovest di
Brest; a e diceva il vero. Giã la mare siendara,
suscitando un vortico che minacciava di co-
glierri;la bares. Una donna sui ventitrò anni si
mostrò da poppa del piroscafo, e, tutta scon-
Tolta, oferse 1000ghince per essere presa nel
catter. Ma Poferts, quand'auche fosse stata di
milioni, non era più tempoda goterla accettare,
perchè sarebberst esposti tutti a perdita quasi
certa.
Raccontaun marinalo che quando il capitano

licommise alla guardia della Provvidenza, con
fermo proposito di più noniaccogliere nissano,'
una parte degli uomini deli cutter trassero col-
t p taœ 1e mani di biavolesse attao-

Un po'primadella catastrofe, un viaggiatore
traevasidietro il suo sacco sul ponte. E capitano
sorrise tristemente a tanta cura della proprieth
incosifatto momento.
Munro intése questo dialogo: « Ebbene, Jack,

io so che stramo per alFondare. » - a Lo
o, Eastwood. »- a Non miduole che diuna

cosa, che cioè mio padre ipori che posseggo
una tratta di 500 lire sterline sulla banca di
Vittoria; prenderebbe egli in luogo mio questo
danaro. » Perbuonaventura questo voto fu rao-
colto da uno dei tre passeggeri sfoggiti al nan-
fragio, il quale conosee Eastwood padre.
Duevecchiconingi tentavano peria terzavolta

il viaggio all'Australia. Già le due prime volte
avevano naufragato.
Due vecchi, vedendo la sorte che loro toccava,

presero un po'd'acquavite e calarono nella co-
bana per morarra matemo.
Molti armaronsi di revolver per morire di

morte mi , come dicevano essi; ma nissuno
morì di Un altro pregð Pamico di rom-
pergli di il capo, ma non ottenne questo
servmo.

EIaESIONI POLITICHE.

Ballottaggi.
Corieto. - Ascelta, 150; Argentino, 98.

ILTŒB NOTIZIB
Elenco dei funzionari e delle rappresentanze

provinciali e comunali che, a nome delle popo-
lazioni, espressero sentimenti di condoglianza
al Re per la morte di S. X. R. il principe Od-
done:
Prefetti di Molise, Lecce, Aquila, Cagliazi;
Sotto-prefetti di Chiari, Biella;
Rappresentanzeprovinciali diPorto Maurizio,

Torino;
Rappresentanze municipali di Novi Ligure ,

Lodi, Cittik Ducale, Porto,Maurizio, Sannican-
dro Garganico, Volturara, Termini, Trabia,
Sampsolo di Civitale, S. Marco in Lamis, Trois,
Lesina, Pmerolo, Fabnano;
Guardie nazionali diFoggia, Troia, Bovino·
Camera di commercioe Società economica di

Capitanata.
Celebrarono solenni funerali in suffragio del-

l'anima di S. A. R. il principo Oddonoi munici-
pii di Città Ducale, Leeina, Brescia, Termini,
Chiari, Trabia, Como, Bari, Sondrio, e il capi.
tolo della cattedrale d'Aosta.

Si legge nel Moniteur:
IR Seguito alla morte di S. A. R. il principe

Oddone, duca di Monferrato, figlio diS. M. il
Re d'Italia, fratello di S. A. I. madama la
principessa Clotilde Napoleone, 1Tmperatore ha
ordinato un lutto di note giorni a cominciare
da oggi mercoledi.
I cinque primi giorni saranno di lutto ordi-

nario, gli altri quattro di piccolo Intto.
- Apprezzando il discorso delPimperatore

Napoleone lo Standard dice:
« Gli amici dell'ordine edenaciviltA si aspet-

tavano infatti di sentire dalla bocca di Napo-
leone BI I'assicurazione positita che le truppe
francesi non sgombrerebbero il Messico prima
di non aver adempiuto il loro còmpito primadi
non aver distrutto gli avanzi del brigantgere-
pubblicano.
« E lo si desiderava tantopiù che al Corpo le-

gnaggio tenuto dalPimperatore Napoleone III
nel suo discorso d'apertura dalla sessione del

Corpo legislatiio, pi...inanin conformesagli
atti del governo francese.

Lo stesso giornalaesprimela speransache le
parole imperiali relative al Messico troveranno
un'eco al di ladelFOceano.
-.La Corresp.r di sche flygoyerno

prussiano respingerà la pretess,della Camera di
dare il suovotonella questionfdelIÁnenbo
voto che invaderebbe in modo incestituzionale i
diritti dellä Corona.
- Si legge nella Patrie:
Le nostre private, corrispondansa da CaUso

confermano la notizia di an trattato d'all

oEensiva e difensiva fra il Perà ed il Chill
firmato dal colonnello Prado.

Per quest'atto le forze di terra e di maredel
Perà devono esser messe a disposizione delgo-
VerBD del Chin ed il loro comando aindsto ai

generali di questa Repubblica.

OliPACCI' ELETTRICI'PRNATI
(umn sms)

Vienna, 27.
La parrispondenas generale smentisce le as-

serzioni dei giornali relativamente allo stabili-
mento delle relazioni commerciali fra l'Austria
e l'Italia.

Parigi, 27.
Nel processo relativo agli Ësangeli di

Prondhon, Lacroix fu conaannato a un anno di
carcere; lo stampatore a tre mesi: erbee-
ckohoven a 1500 franchi di multa.

BIBBURA DEI.LA BOBBA DI Paxmt
26 ti

fameeraneast 5 0/0 . . . . . . . . . 48 55 68 65
aid. 4 1/2 0;o. . . . . 28 50 98 40

Conseudati ingleal t tio . . . . . . .
87 -- 87S.

Cong italiano i 010 (in sontanti). . . 62 37 St,40
- Id. (snemese) . . . at so se 35
Id. (inepress.) . . 62 65 65 TO

ynom mymal.

Asloni delCredito mobinare ira-sene . . 870 818
Id. Itatlano . . . . . . . -- -
Id. iipagasolo. , , .

433 433
-asioni strade terrate' Timorgym.--r• . 201 201

is, venaan ,
422 420

id. Austrianbe. . . . . .
411 412

'id. Romane . . . . . . . 155 fio
oth;stradeserr;semane....,,,.. IST is,
Obbligazioni della ferrovia diSaxons . . -

-

Madrid, 27
La .Politica annunzia chesonocomparsi nello

seque di Valenza alcuni navigli chileni che in-
seguono i bastimenti spagnuoli di cabotaggio-
Si crede però che non siano corsari,:ms benal
pirati i quali inalberarono la bandiera 6

Francoforteg 28.
I/Assia Cassel ha ratificate ilstrattato di

di commercio tra la Zollverein e PItalia.

Falsozaco Bannamn, gerente
-FIRENZE. -- Ti EEEN 110TTA,

via del tellaccio, 20.

.

TEATlu

SPETTACOI.I D'OGGI.
THIRO IA TERSOIA , ore 8 - Eslipréndnta-

zione delPopera: I Loálbardi aRa prials crol
ciata- Ballo: La Giocoliera.
TE1TRO PASLIANO, ore 7 Rappresentazione

delPopera: Starta - Ballo: La cacciata del
duca d'Atene, del cáreografo E.LViganò.
Negl'intermezzi dello spettacolo si produr-

ranno istre ammirabili fratelli AIAnar;detti
gli odierni TON.POUCEItnuani
.Intaesiccoq¾I, ore a - La dranimatica
compagnia diretta da L. BeBottäBon r cita:
Le tre generazioni. •

IEATRANEOTO ore8-La drammatica com-
pagnia diretta da Giuseppe Peracchi recita:
Gililieffe Cágliisóssifirisösi si säkääi
TilTRO ANIERI.'- Rappresentazione.
TIATRO RECCANICO in piazza della Afadonna.

Sta aperto tatti i giorni: la mattina dalle ore
10 alle 2; lasera dalle ore 8 alle 10.

OSSERTAZIONESEETEbRGEOGICHE
bus mettajisxuese tens istede interif•e itions.

' pegerno krgeià lo

0 if E
gislativo l'opposizione si serviva 49118 questione

eantim. 'ay
messicanaperattaccare ilgoverno imperiale, che metri

essa vorrebbe non già modificare o controllare, 72,6 sal odel 7Ë8 TE3 7Ë7
mapuramente e semplicemente distruggere.

.
Termometro eenti- . . .

s Se colle sue minaccie il governo amencano *graan 4, 5 i1, o 8,o
riescisse a far ritirare le sue truppe a Napo-
leoneIII prima che l'Impero messicanonon fosso
consolidat , sarebbe questo un interrompere
lapiik grande e più benefica impresapolitica del
nostro secolo, sarebbe un distruggere le spe-
ranze di unpopolo ilqualecominciaa conoscere
lavia della civiltà e dellaprosperità, sarebbe un
dare in braccio alla desolazione, al disordine,
alla povertà uno dei paesi più ricchi della

Umillitt mys...... 70,0 4140 43,0

stato almost dee.... sereno sereno ieß

Mstmins # (4,3
Temµratura

Enima + 2
> Malma nella notte del 2& gennaio ‡ i,3.

terra.
« Se Napoleone III persiste, le generazioni fu-

turegli daranno l'onore d'aver rimesso un po-
polo degradato al posto che gli spetta fra le
nazioni, e diaveresperto urrvasto campo all'in-
dastriaed al commercio, diaver infine aggiunto
le risorse d'un paese così fertile all'emporio
della ricchezza deglinomini. »
Allo stesso proposito il Times riconosce che

a il voto popolare che ha elevato Massimiliano

alFimpero non potrebbe liberare Napoleone III
dai suoi impegni, e che, se dovesse per questo
aver luogo una lotta colPAmerica, le provoca-
sioni sarebbero venute da questa. »
- La Nord D&NŠ. &*ii C0nstata che il lin-

I signori, ai quali scade l'asso-

ciazione col 51 gennaio 1866 e che

intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-

tardo od interruzione ziella spedizione
del giornale.
Raccomandasí di unire la fascia alle

domatide d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.

Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.



GAZZ.ETTA l)FFICIALE DEL Imd0 IfíTA la - n° 28 - Fû•eitze, Domenica 28 Gennaio 1880

AVVISO. EDITTO.

Ilpreinre del 17 monasm-nte San Michele SamueDI, possidente domi-
Gloranni in Firenze, ciliato in Montepulciano, dednee a

Ad istanza di Virginia del fu Giv pubbllen notizia, per tutti gli effetti di

seppe Bo nativa di Torino,con ragione, che inibisce a Ferdinando

decretodeU3 gennaiomese corrente, Meacci, e suoi di famiglia, coloni al
in mancanza di eredi conogati, ha podere denominato 15 Palassons, in
dichiarata giacente l'ereditàdiCesare cura diArgiano,di vendere e comprare
Agnei, originario di Foux, diparti- bestiaini di qualsiaal qualità, ed altro
50ento del Varo inFraadecesso in che riguardi la colonia, senza il con-
Fircase; ha ordingte in pari tempo sense in iscritto del di lui agente Co-
Papposizione del sigilli alla bottega sare Tofanini. Quali contrattazioni si
del deihato Cesare posta invia dichiaranonulleora per quando, eee.,
dei Bequi, n•i7,ed in co- costituendo in mala fede tutti coloro,
ratore a detta e I dottor Vince- che se ne facessero acquirenti.
slao Qiterei, di

'

alEnebb a

farina delfa legger,proceda alfinventa- Questo di, 27 Bennaio 1866. 225

riodegifaspegnamenti, e rappresenti,
nek sua qualità di notpro, lepersóne In Firenze, via Cavour, si vende uno
heignesnoo aver diritto ad assistervL stabile con giard(no, at a*71.
Eciòsi deduce a pubblica notizia, per Per le trattative dal slEnor Inte.
eþi crede averviinteressê. mio Coral happellatomodista, via Pora
Della cancelleria della pretura che ta Rossa n* 15, dalle ore 12 alle ore 3

aopre, pomeridiane. 195
Rif gennaio 1866.

229 C. Omst, eke-cano. 11 regio pretoredel primo manda-

VIA C ACCIO VIA D mm
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DI PROSSI3 A PUBBLICAZIONE

CODI E CIVILE
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00BICE DI þ00EDURA CIVILE
r mar,

REGNO [D',ITALIA
comoNrm cosu II.Tal conicI mußI ID ESPam NEU.5 TOM IMMOIm

TORINO - TIPOGRAFIA S. FAVALE E COMP.

LA PROVINCIA
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO

UITICIATÆ

per le inserzioni giudiziarie seBa circostrizione deBa Corte i'agelle di Terica

contiene un Bollettino giormliero dei pressi deBe derrate deiprimei•
peli mercati del Piemonto, una croimes deBa Boras, o utte le notizio
che possono interessareglinomini d'afari.

Not gennaio 1866 incomincieth h pubblicazione del nuovo romanza di
V. Bxasmofintihilato:

LA PLEBE.

lLa Pa•owinefs publiieherk d'or annann aux anmour giornalmente.
Coli la spedizione Terra fatta col convoglio pik conveniente per gla pronta
rimanninnaa missoonassociato.

men d
roferitoalfudienzadel GIACOBO ASTEN60, ADOLFO DB FORESTA,In ordine al decreto del tribunale di disedlei gennaio 1866su l'istanzapre-'i,'Liidebra senta eLdi ese LUI6I 6ERRA,ORAZIO SPANNAO 6IOVARI ALESSANDRO VActARONE

abno amati is casaabitata dal signor tore ,
dal signori canonico Dionisio MENEN REf.f.A CI--SiiCNE M f.EblSI.AMO38,2"'"i"'.'",,2.1"|°.f ;."$ 6;ggg=ggy, gg r.tituita col neer•t• n•«io a april. Isos

spettantialladitaiereditàbenencla¯ gignoraDiamanteFael,defuntaindettata;ì fonna gli editti relativi e eið per cittå di Siena, il dl 5novembre1865,col
chi possa sterri interesse· suo testamento solennoinfraenunciato PROGRAME.1 DE6I.I EDITORI
gj8 Dett. G. FNNCEScar. con la qualeondepoterdare legittima ,

uo uneen econd Non è bisogno dimostrare quanto la cognizione sioni speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad
Firenze, a dl 26 gennaio 1806• eongiunti della pretata signora Paci completa e precisa dei lavori preparatori e dei mo- illustrare tutto quanto nei due Codici può OSitrO

La sottoserit do tuttoe (n#t ivi indicati, richiedevano V assegna- tivi della legislazione per il Regno d'Italia, che si soggetto di difEcolta o di dubbi, insisteranno par-
a pronti contan anoto e fa con-

zione di un disereto termine ai m deve pubblicare quanto prima, gioverà a chiarirne ticolarmente sopra i punti piik rilevanti e, per certeaspgrâlenelle e di regola e di> *
d i la a di la ragione intima e vera, a secondarne gli intenti' provincie, più nuovi.

fa O ehe in detta suadisposizione, per po- ad agevolarne l'attuazione. QueBíO ÎRTOTO gre8terà sussidio tanto allo studio
di tilnon e ed interesse da qualsivo- ter partecipare al conseguimento del Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo speculativo quanto all'applicazione pratica della

k
i doverbi assegnare , Con-

AStengO, ex-deputat0, COBí0 0 CSTSÎÎ€re Ad0ÎÎO 90 Î€gÍSÏaziOBO iÉRÎiBBS, e POÉrÀ diTentare fondamento
Ed in feder

forme assegna il perentorio termine Foresta, sostituto procuratore generale, cavaliere utile de'commentari futuri.
3 Mama 8, LExxo. di giorni trenta a chiunquepossa sum Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e Ma perchè l'opera si producesse nel pubblico col

sistere, e trovarsi congiunto in paren- professore emerito, cavaliere Orazio Spanna, döt- suo carattere proprio, gh autori stimarono che oo-

sŠttoseritta Prancesca Sulas di con e

to a q tore collegiato, o cavaliere Giovanni Alessandro corresse l'approvazione di quel Ministro a cui è
rl, vedora di Garino Ringnudi per il lato di madre, e così maschio, Vaccarone, direttore capo di divisione 801 Mini- Commesso l'alto uflicio di condurre a compimentoere,altimam D4enella giudicatura che femmina, fino al terzo grado i¤- stero di grazia e giustizia, membri della Commi la legislazione nuova. Come il disegno concepito dai Nuoro; ed

to, d 1 e's i P I
" sione di legislazione istituita col decreto regio 2 essi ha avuto il suo movente e la ragione nell'inca-dÛmalleverla a rimborso detta signora Diam e istituito col aprile 1865; avendo avuto l'opportunità, nell'adem- rico governativo ricevuto, così sentirono il dovere

lire 800,,depositate presso B Debito suo ultimo testamento solenne de' 27 piere il loro incarico onorevole, di studisre le fonti di invocare che il signor Ministrodecidesse se fosse
per reseretslo delle di lui ottobre 186t», consegnato at notaro se delle nuove leggi, e in particolare del Codice cine conveniente e utile attnarlo , e disponesse perchè

coglieri, iiiennaio 1866. Lese o
e del Codice di procedura civile, apprezzarne ip- non venisse loro meno nessuna comodita d'indagini

152 Funcesca Scus. Siena, i figlidi detto erede, ed il di lui vori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno e di consultazioni,
padre, ad aver giustineato con la esi- concepito il disegno di riunire per la pubblicazione

dellaGaetanoLeoni, ab
one anteent i cumenti, a i risultati dell'operadi cui furono testimoni e Il Guardasigißi ßenatore VACCA in data del 17

tante in Pirenze, fa noto che paga a agli eseentoritestamentari signori ca-
Nel che poterono riuscire più facilmente perchè al¯ giugno 1865 fu epriese agli aNf0TiÃ¢lIG figpgggg

pronti contanti,e clie non rIconoscerà nonico Dionisio Giaquill, e dottor Lo- cuni di essi prestarono opera ancheat lavori pr* septrente:verun debito fatto da persone di sua dovico Mastacchi di Siena, il suddetto cedentemente compiuti o preparati (1).
fa , o da qualunque sissi altra p

m no e aCe Cominciando dal presentare, articolo ,per arti¯ « Con ynolta soddisfazione ho rilevato dalla loro
suddetto terminedalgiorno delfinser- colo, il confronto tra il testo delle leggi nuove e il a gradita letters che leSS.LL. valendosi deglistudi2:4 úWSErtz Lam
sione dell'estratto del presente de. testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espòr- « legislativi compiuti o preparati fin qui, della yr
creto nel giornale degli avvisi ed atti ranno, con lo útesso ordineglistudi legislativi com. « fetta notizia che hanno delle diverse legislazioni

Ilsniin 1806 e questa di 26 delmese giudiciali, sarA dal detti esecutori to- piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni a ora vigenti in Italia, edelle gravidiscussioni fatte
gennaio stamentari proceduto a soddisfaro, e a nel seno della Comuussione legislativa, di col
Rtribunalecivile e commerciale di tepartire ad eguali porzioni il legato

altro elemento ricaveranno i motivi « sono state onorevole parte, hanno risoluto di
Firenze, all'udienza del detto glorno, di Pakiane lire minequattrocento dalla Il lavoro si restringera, almeno per ora,al Codice a pubblicare un lavoro che riuscisse a chiarire le
pronuncio la omologazione del con- deMa signora Diamante Paci fatto col civile e al Codice di procedura civile, rispetto ai a disposizioni contenute nei nuovi Codici civilee di
cordato che Giovanni Donnini da Ca- rammentatosuotestamento tra coloro quali Codici, nella necessaria insufficienza dei pro. « procedura civile.
lenzano, fallite il dligiugnotB62, con. che si saranno presentati, ed avranno cessi verbali, gli autori ricorreranno altresì alle re- a Considerando specialmenteche nessuno meglio

a ti al eo
I lo arŸn I tes e miniscenze loro, che appunto si riferiscono al la-

• S esser enamente consapevole
slodel suoleiwill diritti. non curata la non comparsa di chiun voro fatto intorno ai Codici stessi dalle Commis- a mata, e clie rp la loro pub oÎtre al.

que non si presentasse a fare la sud- ne,
221 Detà 4. Boram. detta giustilleazione, e tutto senza ve-

a ezza precisione tanto necessarle m
runa responsabilità di detti esecutor¡ (1) B signor Astengo fu membro della Commissione .opere, e tanto garantite dai nomi dei suoi
teglementari, e dell'erede istituito si- della Camera dei deputati per il Codice di procedura ei_ « autori, tornera certamente guida sicura per la

gnor GiuseppePacisovrammentavato. vile promulgato nelle provincie antiche nell'anno 1858, e a retta mterpretazione dei nuovl Códici, io nog e-

Il pretore del primomandamento di Cosi pronunziato il giorno, mese ed e delle Commissioni governative per Pordinamento giu-
a sito a dichiarare che credo melto convenient¢ så

FirenaAeon suo decreto del 16 gen- anno, che sopra- diziario e per il Codice di procedura efvile promulgati in a utile il disegno dalle SS. fJa.concepito, ecitenon
nalo correntehgpypregate 4131 G. Bxmzum, gnid gi mad. quelle provincie nelfanno 1859. Fu memble delle Com-

n nn pro Om tutte le suo

Atesygglese il termineresçettivame A. Gussar.r.en, cano. missioni che prepararono i due progetti di Codice civile
a lieto lo di o giunL saro

te assegnatoper laegnferione del¶in- del 1861 e 1862 per incarico dei guardasigilli Cassinis non so ager le dagini e le con-
seiifülo kleñne il creditori certild Per estraito conforme alla copia nu- e Miglietc., e quello sul sistema ipotecario e sulla trascri-

a sultazioni di cui potranno abbisognare, ma di
incertidellaereditàbenenciatadi S. E. tentica: zione per incarico del guardasigilli Pisanelli. Ebbe anche e concorrere, per quanto mi saràgbile, 4 cons.
11denmte barone Pabrizio Osuni 226 Lonovico Masucem,F• parte agli altimi progetti di rodIce civile e di pmeedura

e pimento dell opera loro con ogm proyvedimento.
isit pressa ti al Parlamento dal ministro Pisanelli. s che fosse nel limiti del mio uffic10, e delle copye-
Il signor Vaccarone fu sempre addetto nel Ministerodi

s alenze da ësso impostemi. »
A gy grazia e giustizia agli studi e ai lavori dei progetti dei
ti ! nuovi Codici, e compi le funzioni di segretario presso di- (2) Li signorl De Foresta, Spanna e Ÿaecaron6 sond
--- verse Commissioni di legislatione. membri segretaridellaCommissionespeelaleperHCodies

11 signor Spanna fece parte di una Conimissione inea- civile.
U sindaeo della comunitå di Monte,trgentario rende pubblicamente noto: ricatadal ministro Cassinis di esaminare diligentemente 17 signor Asiengo è membrodellaCommissionospedaleChe essendo vacante una delle due condotte medicairurgiche del Porto tutte le osservazioni de'magistrati sul prime progetto di per il Codice di procedura civile; e ilsignor Gerramiem-8. Stefano, è aperto il copcorso alla medesima, ed assegnato agli attendenti il Codice civile del i$60, e farne unsunto perogni articolo. bro segretario di essa.

terminp a tutto il 20 febbraio progimo g far pervenirefrapphe di postaalsot-
toseritto leNesýttive k¡tanz¼, corregate dei documenti giustilicativi: L'opera sarà stampata e venduta a volumi dagli Eredi 8 íís, Tipogran della Camera dei Deputati e della Gassens
Che l'aptiontamenkiannuo nimeäso a questo posto è di lire italiane due- Ufßessie del Regno in Firenze, via del Castellaccio, n° 20.

mila, cogli appypspo obblighi: 11 formato sarà fottavo grande. Gli Editori metteranno egaf cura, e non risparmieranno spese afinchè fedizione
Tutta e47 Bratuita, escluse le malattie acquisite, agli abitantidiS.Stefanos :orrisponda all'importanza e alla naturadeR'opera*

ai foiestieri purchè siano poveri o miserabili, agli impiegati civili si regii che 11 prezzo sarå limitato a centesimi venti per ogni foglio di sedici pagine. In pubblicazionediogniretume eDcomunitativi,ai militaridi guarnigioneed in marcia,ed aglialtridistaccati alle di esso saranno annunziati nella Gassstas Ufßciale del Æsgno e negli altri giornali prineiµII.Torri comprese qella parrecchia, ai religiosi del Mopte-Argentario, coll'ob" Ilacquisto di uno o più volumi nonporterà impegno por faequisto degli altri.

t a e v io o compresinellacondotta.
B primo volumegaràdel Codice oivilad seguirà immediatamente la promulgazione di esso Codice. Glialtri saranno

el caso di ipeanza di una deue cond te, sarà aggiunta la retribuzione di pybblicati successiv4mente con la solleeitudine maggiore,
lire it, 00al mese, fintantochè non venga ricoperta.

I volumi saranno spediti, franchi di posta, in tutto Idstato, a ebianque ne farà dimandaallaStamperiadegli Eredi
Per la renunsla oesclusione rimanere in impiego o farsi SO6tituire a tutte Botta in kirenzeo in Torino, mediante pagamentodel che potrà farsi eoffinvio di vaglia postali,

suesg per tre mesi guccessivi, e con tutti gli altri obúlighi voluti dalla Firenze 20giugno 1666.

la residenza municipale del Monte-Ar6entario, li 22 gennaio 186ß.

T.REZZ0 FABSOCI.dX0ËB
(franco di posta)

Un anno L. ss - Sai mesi I.. Is -tTre me.Í L. o so.

mmu MUS EDif0BI

Firense, Berge Ognissanti-Genora, Plassa O Riarian

IL

CORRIERE MERCANTILE
POLITIÇO E CO3DIERCIALE

ANNO II.II

QuestagIornale,del più grande formato, & tla 17 kuni organo tielfopinione
mostituzionate unitaría in Genova; tratta con asildna cura ta pole- '
miet,e condliigenza raccoglie la cronnea politiëa dallemigori f sti e da pro-
prie cotrispondeBEe;disente tutte le importanti questiom economic¾eedam-
ministrative; oŒreamplissimi ragguagli commerciali, innearl estagittimL

Condizioni d'abbonamento (ýáneo ÉipoÀ)
- PER LA TOSCRIA

Lire 50. - Semestre, Lire 26. - Trimestre,Lire !À.
RN. In associazioni si ricevono dal suddetti editori in Firenze, viaBorgy

Ognissanti, palazzo Bonaini, presso il Prato.

- - EREDI BOTTA A"°-.

DEGI.I

Attidello Stato Civile,
CONIENTO -

ran oma

DELL'AVV. MICHELE DE GIOVANNI

IINRIÆ
728 GLI UFFrzrAT.T DELLO STATO CIVILE

PEB I OANGELLIEB1 E PER I GIUDICI

Presso: L f.

RIVISTA. TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PIIATICO

di Chimica, Agricolturd, Industria, Arti
e Commercio.

Presse d'assooissioneper tutta PItalia franco di posta:
Per un sand lire 9 \ Persei e asi lire 6 \ Per tìè mesi lire 8.

Dirigersi con vaglia postale o francobog ia letfem a¾ts alls
irezione.della Bleista Tecnolopca Italigna, via Opito 9 Torino

PUBELICAzl0NI DEL CIORNAll! 16 PIRMÆ

ELOGIO
AL COMMENDATORE FEUCE ROMANI

DEDICATO
Ai €ULTORI DEIR LElTERE ITAIMNB

dal car.

DOTTOli FBINCERO REGLt.

Si vende inTorino presso gli afbaidel giornali 18 Comte Cavoirre Il firald.
in xnauw presso reditore Franceans Lucer.

I'rezzo: lire 1 20.

15 sindace
219 Lorenzo ßordini-

- FIRuzs TORING

LEAL PI tia deDa Ninna via Nasta, casa Nana, 2
• dirimpetto af Patarzo feechio Angolo di ýlssta San CarloGIORNALE DEL GENIO CULE Û¾OGREny G. A0800

,

""" GIORNALE QUOTIBIAN0 POLITICO ECONOMICO LETTERARIO Contmercio speciale di Vini e di Tho, col deposito a Firente
NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIG

del ridomato Verroouth dei fiatelli Cora di Torino.

Ilugacio di questo periodico trovapi dal primo del corrente mesestabilito in
wit Onour,dati n• 33, pianó tertedk
Canverrà pertanto che le domande diabbuonamento ed i relativi suglia siano

a gliHirè fat sóddetio giorna, ti alseguentiindirino:
A. De Gaetani, editore dgl, Giapale del Genio Civile

via Cavour, n* 33, Pirenze.

geng(†(est( Maggsppsiassassato
Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite partenficiale non ufEciale

P¢r la Capitale . . . . . .
.

L. 21 10 15
Per le Provincie

.
. . .

. .
.
.

• 24 12 '17
Per l'Estero

. . . . . . . . . . .
er 2& 14 20

Pa•essi cPa66eressamesato

Terido (a domicilio) eProvincie....... L. 9 17 32
Svizzera............................ e 13 25 42
Franciae Tunisi.................... • 14 30 58
Austria, Belgio,Germania, Spagne, Porto-
galië, Inghilterra e Seali di Levante. • 17 33 65

Le assoelazionidecorrono dal i* e dal 16 d'ogni mese.
Un namero cent 10 - Arrettato cent. 20.

Si distribuiger ogni giorno al!e ore sei pomerid¾
esciuge le solenmta.

Avvertensa.
Non sE tiepe conto di scritti anonimi.
Le leÙerenonaftancate sono respinte.
Non si restituiscono I inanoseritti.
Limideio del giornale é in via Bogino, n* f, þiano 2•

Le lqserzioni in S' pagina si ricevanoall'p!Eslo delgiars
asle 41prezzo di I. I ogni linea.

Le 1. in 4' paginasi ricevono alfaticia d'ammi-
del giornale, a centesimi 10 Elínea.

Dirigere k domande col relatig paglig poskk alla st(Jdetis ¾pogrejia.

Farara- Tip. BARBÉRA - Recente pubblicazione.

30L MODO DI JAllE IL VINO E CON3ERVARLO
DE[JA COLTIVAZIONE DEGLI ULIVI E DELLA VIGNA BASSA

Istrusione teorico-pratica di FranceseemeBIasils, socio
de0'Accademia del Georgedli(Terza édizione), un vol. L. 4 20.
NB Ilovers saddetta si trova dai pr1nelpait h d1talia. - Dirigendosi

alfdditore 0. BARBÉBA in Pirenze con vaglia postale, sarà inviata {rmes in
titlôHRegno.


